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DIPLOMATA 
                                                                             
ESPERIENZA NEL MOVIMENTO FEMMINILE 
 

 Dal 1974 al 1980 è responsabile provinciale dell’Unione Donne Italiane (U.D.I) a 
Como. In questa veste, insieme a molte donne comasche e al movimento 
femminista, ha organizzato e coordinato iniziative a favore dell’emancipazione 
femminile. 

 
ESPERIENZE PROFESSIONALI INERENTI LA PARITA’ 
 

1. Dal 1987  è Consigliera professionale di parità, a seguito della partecipazione al 
corso FSE, progetto pilota per Consigliere di parità. Dall’aprile 1993, è stata 
nominata con decreto del Ministro del lavoro e della Previdenza Sociale 
Consigliera di parità istituzionale per la provincia di Como, fino all’attuale 
applicazione del D.lgs.  196/2000. Dal 27.08.2001 è stata nominata  Consigliera 
Provinciale di parità supplente, ruolo espletato fino al 2006. 

 

 E’ socia fondatrice di ANCORPARI (Associazione nazionale delle Consigliere di 
Parità) 

 

 Dal 1979 al 1992 è stata dipendente del Comune di Como. In tale ambito ha svolto 
il ruolo di Consigliera di parità dal 1988 al 1992.  

 

 Nel settembre 2000 ha partecipato al seminario formativo sulla innovativa 
metodologia di sostegno alle carriere femminili “Mentoring per le donne”, 
organizzato da Ancorpari. 

 
 
DAL 1988, NELL’AMBITO DELLA PROPRIA ATTIVITA’ E COMPETENZE DI 
CONSIGLIERA DI PARITA’ PROFESSIONALE E ISTITUZIONALE, HA PROGETTATO, 
ORGANIZZATO E GESTITO LE SEGUENTI INIZIATIVE. 
 

a) Analisi del ruolo della Consigliera di parità nell’ambito dell’ente comunale e 
contributo specifico all’istituzione del Comitato per le pari opportunità del Comune 

 
b) Coordinamento del gruppo di lavoro Donne e Statuto con conseguente inserimento 

nello Statuto comunale, previsto dalla Legge 142/90, della norma per l’istituzione 
della Commissione pari opportunità 

 
c) Progettazione e coordinamento del seminario per le dipendenti comunali “Doppia 

presenza e pari opportunità” 
 

d) Promozione e organizzazione, nell’ambito dell’Assessorato alle pari opportunità del 
Comune di Como, del corso FSE  “Reinserimento lavorativo di donne adulte” in cui 
ha svolto il ruolo di tutor 



 
e) Progettazione, coordinamento e intervento al Convegno indetto dall’Assessorato 

alle pari opportunità del Comune di Como “Costruiamo percorsi di parità per la città 
di Como”  

 
f) Promozione e coordinamento del Convegno “Pari opportunità nella Pubblica 

Amministrazione: come orientarsi fra leggi e contrattazione” Como 1991 
 

g) Segnalazione al locale Ispettorato del lavoro dei contenuti discriminatori di un 
bando di concorso per l’assunzione di personale con la qualifica di “vigile urbano” 
nel comune di Como, con  conseguente sospensione del bando stesso e sua 
modifica 

 
h) Partecipazione ai lavori della Commissione Circoscrizionale per l’Impiego, in cui ha 

evidenziato l’alta percentuale femminile con diplomi magistrali tra i disoccupati di 
lunga durata;  ha  promosso il corso di formazione per “Mamme a tempo” realizzato 
dalla cooperativa “Questa Generazione” di Como. 

 
i) Interventi su casi di discriminazione nei luoghi di lavoro e professionali quali, ad 

esempio: Pollini/Società Comense, Cirrotta/Poste, operatrici del 187/Telecom, 
Stecchini/Agenzia Finanziaria, Buongiorno/Quotidiano “La Provincia” di Como, 
Leone/Multinazionale “Start” ed in moolti altri casi. Ha inoltre seguito lavoratrici, 
spinte al licenziamento dopo un evento di maternità, anche nei casi in cui le stesse 
le si sono rivolte senza fare denunce formali.   

 
l) Partecipazione, fin dalla sua istituzione, alle riunioni della Commissione Provinciale                 

tripartita, in cui le consigliere di parità sono inserite a norma della legge 469/97, 
dando contributi specifici. 

 
m) E’ componente del gruppo di lavoro della rete nazionale delle consigliere sulle 

“Azioni in giudizio” per il rafforzamento del ruolo istituzionale antidiscriminatorio.  
 

n) Ha sollecitato, fin dal 1998, la Presidenza della Provincia e, successivamente, 
l’Assessore alle politiche attive del lavoro, per la costituzione della Commissione 
pari opportunità, prevista dallo Statuto provinciale. 

 
   
ATTIVITA’ DI DIFFUSIONE E PER L’APPLICAZIONE DELLA LEGGE 125/91 
 

 Ha svolto una relazione al Convegno “Donne e diritti” – Milano 1991 
 

 E’ intervenuta alla TV e sui giornali locali; ha sollecitato i soggetti chiamati dalla 
legge 125/91 per la sua applicazione (sindacati, associazioni imprenditoriali, enti 
pubblici, centri di formazione); ha collaborato mediante una rubrica sul lavoro 
femminile a “La Melagranata”, trimestrale del Coordinamento Donne di Como e 
Lecco. 

 
 

 Ha operato sollecitando i soggetti locali che si occupano di mercato del lavoro, in 
coerenza col rapporto sull’occupazione femminile a Como (elaborazione OTML  e 



prof. Lucifera dell’Università Cattolica di Milano – 1996), per un impegno ad aprire 
uno “sportello donna-lavoro” quale supporto concreto all’occupazione femminile. 

 

 Ha proposto e sollecitato il Sindaco di Como per l’inserimento di un piano di azione 
positiva, come imponeva l’art. 2 della legge 125/91, nel piano generale di 
riorganizzazione degli uffici e del personale. 

 

 Ha partecipato alla gestione, in qualità di tutor, del corso FSE a Milano,  per giovani 
donne con lauree tecniche “Esperte per la sicurezza nelle aziende” (applicazione 
legge sulla sicurezza n. 626/94) 

 

 Ha svolto attività di docenza sui principi di parità  nell’ambito del  corso F.S.E. 
organizzato dal CE.F.R.I.S. “Valorizzazione delle capacità di gestione delle 
problematiche legate alle pari opportunità da parte di operatori del sistema dei 
servizi (pubblici e privati) svolgenti la propria attività nei confronti della popolazione 
extracomunitaria di sesso femminile” 

 
   

PROGETTI E/O COLLABORAZIONI  CON  PUBBLICAZIONE 

 
1988 – Progetto, elaborazione e stesura dell’indagine sul personale comunale “Pari 
Opportunità, un’esperienza del Comune di Como”, con conseguenti proposte di azioni 
positive. 
 
1990 – Stesura del capitolo “Il Comune”, pubblicazione della Consulta femminile della 
Regione Lombardia “Analisi di un caso di segregazione verticale”. 
 
1990 – Collaborazione con l’OTML e il CITE di Como all’indagine “Ingresso e permanenza 
nel mercato del lavoro dei qualificati CFP e IPS dell’area comasca nell’anno formativo 
1987/88”, pubblicata a cura dell’Assessorato pari opportunità del Comune di Como 
 
1992 – Intervento a Milano per il Comune di Como al Convegno “I Comitati pari 
opportunità nelle regioni e negli enti locali” pubblicato negli  atti  a cura della Regione 
Lombardia. 
 
1996 – Collaborazione con Ancorpari, per l’ambito comasco,  all’indagine “Cooperative in 
rosa: nuovi sistemi di flessibilità per l’imprenditoria femminile tra produzione e 
riproduzione”, finanziata dal Ministero del lavoro e della Previdenza Sociale   
 
1997 – Promozione e collaborazione con la locale Camera di Commercio dell’indagine 
“Maternità e lavoro: un problema aperto”. Pubblicazione a cura dell’Ufficio Studi della 
Camera di Commercio di Como. 
 
2003 – Promozione e progettazione della pubblicazione “Lavorare, conciliare e 
condividere” per la diffusione degli strumenti legislativi e finanziari che favoriscono la 
conciliazione dei tempi per la famiglia e per il lavoro. 
 
2003 – Stesura del capitolo “L’albero delle consigliere di parità”, contenuto nella 
pubblicazione “La consigliera ha vent’anni ma non li dimostra” nell’ambito del progetto 
FSE 2002, obiettivo 3 – Misura E1, Innovazione nella promozione di una cultura di genere: 
strumenti, risorse, percorsi”, coordinato da Ancorpari. 


